
La porta naturale 
dell’Alpe Cimbra.

IT
La   una.

La Laguna di Venezia
a piedi

La   una.
IT

ALLA SCOPERTA DELLA LAGUNA DI VENEZIA
La laguna è un ambiente da vivere al ritmo pacato della natura, assecondandone 
l’innata tranquillità. Per questo pensiamo che visitare a piedi le sue bellezze sia 
uno dei modi più autentici per scoprirla sia nei suoi aspetti naturalisti che storici.  

Come raggiungere 
la Laguna di Venezia

La Laguna di Venezia è raggiungibile con tutti i mezzi 
di trasporto, autostrade A13, A4, stazioni ferroviarie e 
aeroporto internazionale Marco Polo di Venezia.

IAT Uffici di Informazione ed Accoglienza Turistica  

Info-point della Laguna. Elenco completo su: www.lagoonofvenice.org 

IAT Piove Di Sacco Via Garibaldi 40
049 9709316 - saccisica.cultura@gmail.com

Credits foto: Archivio Fotografico Regione Veneto, Comune di Chioggia, Comune di Cavallino, Comune di Quarto d’Altino, Unione dei Comuni Riviera del Brenta, OTS

Progetto: Christa - External expert: Adriana Miotto - Testi: Giulia Rossi - Supporto tecnico: OTS

IAT Jesolo Piazza Brescia, 13 - 30016 Jesolo (VE)
 +39 0421 370601 Fax: +39 0421 370608  
info@turismojesolo.it - www.jesolo.it
IAT Quarto d’Altino

c/o Biblioteca Comunale – Centro Culturale Tina Merlin  
info@altinumwelcomecard.it - www.altinumwelcomecard.it

IAT Cavallino Via Fausta, 406/a  +39 041 8626322
IAT Punta Sabbioni P.le Punta Sabbioni  
 +39 041 966010 
IAT Museo Batteria Pisani Via Vettor Pisani, 40
 + 39 041 2909555  
info@cavallino.info - www.cavallino.info  
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IAT  Chioggia Via Lungomare Adriatico, 101 - Chioggia (VE)
 +39 041 403652 - ufficio.iat@chioggia.org – www.chioggia.org

IAT Mira Villa Widmann Rezzonico Foscari
Via Nazionale 420, Mira  + 39 041 424973
villawidmann@servizimetropolitani.ve.it

IAT Venezia Piazza San Marco 71/f
IAT Venezia Piazzale Roma (Autorimessa Comunale)
IAT Venezia Stazione FS Santa Lucia Railway Station (binario n. 2 / platform n. 2) 
IAT Aeroporto Internazionale Marco Polo International Airport (area arrivi / Arrivals) 
IAT Mestre via Lazzari 32 (Piazzale Cialdini)
www.veneziaunica.it  info@veneziaunica.it   +39 041 2424

Itinerario A
1 Altino 
2 Burano 
3 Mazzorbo 
4 S.Francesco del Deserto

Itinerario B
1 S. Erasmo 
2 Lazzaretto Nuovo
3 La Certosa

Itinerario C
1 S. Zaccaria 
2 San Servolo
3 S.Lazzaro degli Armeni

Itinerario D
1 Chioggia 
2 Pellestrina 

Piazza San Michele, 1 - Quarto d’Altino



Tappa 1: Altino
La frazione del comune di Quarto d’Altino costituisce 
la vera origine della cultura veneziana: sono stati 
infatti gli abitanti di questo centro a fondare i 
primi nuclei di Venezia, per sfuggire alle incursioni 
barbariche. Da non perdere la visita al Museo 
Archeologico Nazionale e all’Area Archeologica.

Da Altino a San Francesco 
del Deserto, tra le isole 
della Laguna Nord
Itinerario A

Tappa 2: Burano
L’antica arte del merletto, le case dai colori sgargianti, 
le barche che rientrano dalla pesca, il campanile 
fortemente pendente e il profumo dei bussolai: tutto 
questo rende unica quest’isola pittoresca della laguna.

Un itinerario tra le isole e i paesaggi della laguna nord: 
da Altino, antico insediamento paleoveneto sulla 
terraferma e importante porto commerciale romano 
affacciato sulla laguna, attraverso le pittoresche 
isole di Mazzorbo e Burano, fino alla solitaria isola di 
San Francesco del Deserto, che ospita un appartato 
monastero di frati minori fondato dallo stesso San 
Francesco.

Tappa 3: Mazzorbo
Terra di orti coltivati a “castraure” e abitazioni 
colorate, Mazzorbo ospita la campana più antica di 
tutta la laguna. Un ponte di legno, detto ponte longo, 
la collega a Burano.

Tappa 4: San Francesco 
Del Deserto
Ad accogliere qui un silenzio raccolto e pacifico. 
Su questo lembo di terra ha sede dal XIII secolo un 
convento di frati minori dediti alla preghiera e alla 
contemplazione.

Un itinerario alla scoperta delle aree rurali e degli orti 
di Venezia: da Treporti o dalle Fondamenta Nove, si 
naviga verso l’isola di S. Erasmo, “l’orto di Venezia”, 
famosa per il carciofo violetto, attraversando Vignole, 
isola di villeggiatura dei primi veneziani, da sempre 
vocata all’orticoltura, fino al Lazzaretto Nuovo, luogo 
di quarantena per le navi mercantili sospette di essere 
portatrici di peste.

Tappa 1:  S. Erasmo
Il suo spiccato carattere agrario ha origini antiche: 
fin dal Medioevo proprio in questo lembo di terra 
strappato alle acque si coltivavano i frutti e gli ortaggi 
che servivano a rifornire la città. Da non perdere una 
delle visite guidate con degustazione.

Tappa 2:  Vignole
Un altro lembo di terra dedito all’agricoltura, fu luogo 
di vacanza dei primi veneziani. Oggi qui vivono pochi 
abitanti in case sparse intervallate da campi coltivati. 

Tappa 3:  Lazzaretto Nuovo
Così chiamata per distinguerla dallo storico 
Lazzaretto del Lido, quest’isola conserva una doppia 
cinta muraria con corpi di guardia e bastioni esterni 
che oggi costituiscono un percorso naturalistico di 
grande interesse.

Tappa 4:  La Certosa
Dopo una fase di abbandono, da circa una 
decina d’anni l’isola sta vivendo un momento di 
riqualificazione, con la costituzione di un parco che 
ne valorizza il ricco patrimonio ambientale e una 
marina con 300 posti barca.

Tappa 1: S. Zaccaria
Il monastero di San Zaccaria era uno dei più prestigiosi 
in città. La chiesa, tuttora esistente, è un capolavoro 
del passaggio dal gotico al Rinascimento e ospita 
innumerevoli opere d’arte, fra cui una famosa pala di 
Giovanni Bellini.

Tappa 2: San Servolo
La storia dell’isola è legata a doppio filo ai monaci 
benedettini e alle strutture di ricovero ospedaliero. 
Recentemente è diventata un centro di promozione 
multiculturale, con un interessante percorso 
espositivo di arte contemporanea, circondato da ampi 
giardini. 

Tappa 2: San Lazzaro degli Armeni
Uno scrigno di inestimabile valore dove ancora oggi 
trova sede il Monastero dei monaci armeni dell’ordine 
dei Mekhitaristi, sopravvissuto alle soppressioni 
d’epoca napoleonica in virtù della sua eccezionale 
produzione scientifico-letteraria.

Un suggestivo itinerario tra le isole più ricche di storia 
e segreti della laguna: da Piazza S. Marco - S. Zaccaria, 
fino all’ isola di San Lazzaro degli Armeni, dove 
sorge un antico monastero ancor oggi abitato da una 
comunità di monaci armeni. Si arriva attraversando 
l’isola di San Servolo, un tempo ospedale psichiatrico 
e oggi parco tra i più belli di Venezia, dove hanno 
sede importanti eventi culturali. Tappa 1: Chioggia

Una Venezia in miniatura con calli e canali, dove il 
patrimonio architettonico si unisce a una natura tutta 
da salvaguardare. Gli abitanti, con il loro vociare 
cadenzato, rendono questo posto una festa a cielo 
aperto. Da non perdere il mercato del pesce.

Tappa 2:  Pellestrina
Un’isola caratterizzata da case variopinte affacciate 
sulla laguna, giardini fioriti e orti. Per chi ama le 
passeggiate, un lungomare tutto da percorrere e 
quaranta ettari di riserva naturale protetta.

Un itinerario che parte da Chioggia, un insieme di 
isolette collegate da tanti ponti. Qui puoi passeggiare 
tra palazzi eleganti che si affacciano sui canali, 
dove sono attraccate tante barche colorate, per poi 
spostarti a Pellestrina, isola di merletti e pescatori, 
dove gustare il pescato fresco del giorno.

Alla scoperta degli orti  
di Venezia
Itinerario B

Tra monasteri, vecchi manicomi e nuove rinascite
Itinerario C

Nelle isole maggiori, tra il 
mare e la laguna
Itinerario D


